


Articolo sulla presentazione del progetto 

Presso l’Università degli Studi di Salerno, nella biblioteca “Santucci”, si è tenuta, nei giorni 26, 27, 
28 ottobre, la presentazione del progetto di ricerca biennale Partenariato di Apprendimento 
Grundtvig 2009: ‘Formazione in rete per detenuti – EEPP’ (E-Learning Education for Prisoners and 
Prisoners Professionals). Si tratta del primo progetto internazionale in assoluto di questo tipo in 
ambito Ue. Il progetto, nato all’interno del Gruppo di progetto e ricerca dell’Icatt (Istituto a custodia 
attenuata per il trattamento delle tossicodipendenze) di Eboli e il Prap (Provveditorato 
amministrazione penitenziaria) della Campania, sarà realizzato in partenariato con l’Università 
degli Studi di Salerno, l’Università degli Studi Praxiling di Montpellier 3 (Francia) e il Centro di 
rieducazione giovanile di Buzias (Romania). «Si tratta di una iniziativa che vuole essere una 
risposta sia alle attuali esigenze di riforme del sistema carcerario nazionale ed europeo, sia alla 
necessità di adeguarlo ai parametri educativi e di integrazione della popolazione detenuta — 
afferma il Dott. Tommaso Contestabile, Provveditore Prap di Napoli».  «È un dato oggettivo — 
puntualizza il Direttore dell’Icatt-Eboli, Dott. Rita Romano — che in tutti i paesi europei la 
riabilitazione dei detenuti presenta seri problemi e poca attenzione viene dedicata  ai progetti per la 
loro rieducazione. Esperienze formative basate sull’apprendimento a distanza spesso sono poco 
conosciute anche all’interno delle singole nazioni che le hanno realizzate. Il primo obiettivo del 
progetto è quello di stabilire e sviluppare un dialogo tra il personale addetto all’organizzazione e 
alla direzione delle carceri e  i docenti  provenienti dalle strutture educative, impegnati a lavorare 
con i detenuti,  in particolare con i “prisoners” e “prisoners professionals”. «Il Progetto — aggiunge 
il dott. Giovanni Suriano (Icatt-Eboli) — ha anche lo scopo di creare una comunità di esperti, 
capaci di parlare continuamente su questi argomenti e essere sostenitori di nuove opportunità di 
formazione e reintegrazione sociale di persone a rischio di esclusione». Per il dott. Dario
Migliaccio (Icatt-Eboli): «I partecipanti al progetto costituiranno una comunità di apprendimento 
che andrà oltre il limite temporale di conclusione dell’attività progettuale, in quanto i risultati 
programmati devono rappresentare la base per una futura collaborazione tra i vari partners, con lo 
scopo di presentare in seguito un progetto più ampio sul LLP (Life Learning Programme)». Il 
progetto prevede cinque incontri: ottobre 2009 in Italia, marzo 2010 in Romania, ottobre 2010 in 
Francia, giugno 2011 in Italia (conclusione). Per il Gruppo di progetto e ricerca “Icatt-Eboli” 
partecipano: Dott. Rita Romano, Direttore dell’Icatt di Eboli; Dott. Michelina Cassese, dirigente 
Prap della Campania; Dott. Dolorosa Franzese, dirigente Prap della Campania; Dott. Dario 
Migliaccio, Direttore dell’organizzazione e delle relazioni dell’Icatt di Eboli; Dott. Angelo
Sorrentino, Capo settore Prap della Campania; Dott. Giovanni Suriano, Icatt di Eboli (esperto in 
ambito criminologico e marginalità sociale, collabora con l’Università degli Studi di Salerno-
Dipartimento di Sociologia e Scienze della Politica). Per l’Università degli Studi di Salerno: Prof.
Vittorio Dini, Presidente del Dipartimento di Sociologia e Scienze della Politica; Prof.  Bianca 
Arcangeli; Prof. Domenico Maddaloni; Dott. Paolo Diana; Dott. Grazia Moffa; Dott. Claudio 
Marra. Per l’Università Praxiling di Montpellier 3 – Francia: Dott. Lucie Alidières; Prof. Bruno 
Bonu; Prof. Chantal Charnet; Prof. Laurent Fauré. Per il Centro di rieducazione giovanile di 
Buzias – Romania: Dott. Mircea Gligor; Dott. Marina Valdora Simonetti; Dott. Alina Oana 
Zamosteanu; Dott. Andreea Darclee Fuicu.
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